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Mercoledì prossimo, 22 di-
cembre, verrà presentato a
Palazzo Loggia «Brescia ne-
gli anni della ripartenza.
1945-1963», un volume di Ro-
berto Chiarini ed Elena Pala
(La Compagnia della Stam-
pa, 30 euro). L’appuntamen-
to è nel salone Vanvitelliano,
alle 18 (per info, www.litalia-
riparte1945-1963.it). Con gli
autori interverranno il sinda-
co di Brescia, Emilio Del Bo-
no, e il presidente del Grup-
po Fotografico Bagnolese,
Ivan Giuliani. Moderatore
Ugo Calzoni. L’opera dei due
storici bresciani, curata grafi-
camente da Filippo La Duca,
è arricchita da fotografie di
Fausto Schena e Alighiero
Riccardi.
Pubblichiamo una sintesi
della parte introduttiva.

/ Negli anni della ricostruzio-
ne,cui seguiràl’avviodelmira-
colo economico, l’intero terri-
torio nazionale ripropone i ca-
ratteri storici della
sua morfologia, ca-
ratteri aggravati
dall’impatto deva-
stante della guerra.
È ancora operante
la frattura tra cen-
tro e periferia, tra
città e provincia. I
dati attestano, oltre
ad una divisione tra Nord e
Sud, anche una forte sofferen-
za sociale. Nel Bresciano è so-
prattutto nelle valli che si vive
unlungodopoguerra,contrad-
distintodaunlivellodivitamo-
desto e da scarse speranze di
cambiamento. Questa fase è
idealmente fotografata da due
inchieste sulla miseria in Italia
svolte nel 1952 e nel 1955.

La prima indagine di respiro
nazionale è realizzata dalla
Commissionedi inchiestapar-
lamentare coordinata da Ezio
Vigorelli (presidente)edalbre-
scianoLodovicoMontini(vice-
presidente). La delegazione
parlamentare arriva nelle valli
bresciane tra il 5 e il 7 novem-
bre 1952. Prende contatto con
sindaci, ufficiali sanitari, mae-
stri... per farsi un quadro il più
possibilecompletodegliaspet-
ti caratteristici della miseria

nel luogo visitato e nelle zone
limitrofe. Si incaricano i sinda-
ci di guidare i ricercatori verso
i nuclei familiari più disagiati
dal punto di vista economico
nonché da quello delle loro
condizioni abitative.

Treannidopo,vienecondot-
ta una seconda indagine a
campione nelle valli bresciane
eilquadrosocio-economicori-
sulta pressoché invariato. È la
primavera del 1955 quando
l’Organizzazione delle Nazio-
ni Unite per l’alimentazione e
l’agricoltura (Fao) predispone
un’indagine internazionale
sulle condizioni economi-
co-socialidellepopolazionial-
pine. L’indagine è condotta
contemporaneamente in tutti
i sei Stati dell’arco alpino (Au-
stria,exRepubblicafederalete-
desca, Italia, Svizzera, Francia,
ex Jugoslavia) con un’unità di
indirizzo e di metodo. Nel Bre-
scianolaregiaburocraticaèaf-
fidataallaCameradiCommer-
cio cittadina. I Comuni coin-
volti sono 15 in Val Camonica
(Berzo Demo, Braone, Breno,
Capo di Ponte, Cedegolo, Cer-
veno, Ceto, Cevo, Cimbergo,
Losine, Niardo, Ono San Pie-

tro, Paspardo, Sa-
viore, Sellero), 7 in
Val Sabbia (Idro,
Lavenone, Mura,
Pertica Alta, Perti-
ca Bassa, Treviso
Bresciano, Vesto-
ne) e uno in Val
Trompia (Collio). I
temi scandagliati

sono 23. Oltre agli aspetti più
scontati di carattere economi-
co e sanitario, si punta a cono-
scere il modello di vita, istitu-
zioniricreativeeculturalicom-
prese.

Levallibrescianenon sareb-
bero di per sé «terreno di mise-
ria e malattie», si rimarca sin
dal1952. Sono i«focolaidi vera
miseria» responsabili della
drammatica situazione rileva-
ta. La popolazione si è trovata
stretta nelle borgate senza
mezziperfarfronteall’aumen-
to demografico e alla disoccu-
pazione conseguente alla ri-
conversione bellica del settore
produttivo.

Lecondizionidivitasonode-
scritte anche in questa parte
dellaprovinciaalquanto«disa-
giate».Lecaseappaiono«vetu-
ste»,perlopiùcostituitedavec-
chi rustici «adattati da tempo

memorabileadabitazionedel-
lefamigliecoloniche,nonmol-
to dissimili dalle malghe di
montagna, assolutamente
sprovviste di ogni più elemen-
tareconfortoigienico».Insuffi-
cienti sono gli acquedotti co-
munali. Inesistenti le fognatu-
re. È una situazione abitativa
che va ad aggravare le condi-
zionisanitariedellapopolazio-
ne colpita da «altissime per-
centuali di tubercolosi e di sili-
cosi polmonare».

Delle tre valli bresciane,
quellache soffre menolaman-
canza di lavoro è la Val Trom-
pia. La vicinanza alla città, le
grandi linee di comunicazione
che la attraversano, la secolare
tradizione di abilità nella lavo-
razione del ferro, l’industriosi-
tà e l’intraprendenza della po-
polazione hanno favorito lo

sviluppodi una seriedi piccole
impreseindustriali eartigiane.

Imomenti corali.A riconciliare
con una vita tanto gravata dai
lutti, dalle distruzioni e dalle
sofferenze della guerra resta-
no solo i momenti corali vissu-
ti dai valligiani la sera o, la do-
menica,nei teatri onei cinema
parrocchiali locali.

Sarà la tenacia di queste po-
polazioni umili, ma orgogliose
a impedire che la miseria di-
venti un destino ineluttabile.
Ancheseconmaggioridifficol-
tà,anchequesteplaghedesola-
te della provincia riusciranno
infatti a risalire la china e con
gli anni Cinquanta sapranno
agguantare il favorevole ciclo
di crescita economica che le
renderà floride aree del Bre-
sciano. //

FotografiadiAlighieroRiccardi / 1. Fardelli del lavoro

contadino: il trasporto del fieno con la gerla a Nadro

BRESCIA. «Dovessi
fare io unamia
mostra, un libro, non

saprei il punto di partenza e
neanche quello di arrivo. Ho
fatto su di tutto, come faccio a
incominciare? Un filo vero e
proprio? Non so: se c’è, lo
vedono gli altri. Io faccio roba
di Brescia, roba di strada (...),
(...). Perché ho fatto tante
fotografie? (...) Magari per
guardare quando non potrò più
fotografare, per l’impressione
e l’emozione che ho avuto… e
perché voglio ricordare».
Sono, queste, parole rilasciate
negli anni ’80 da Fausto
Schena, uno dei due fotografi

protagonisti del volume,
insieme a Alighiero Riccardi.
È un prezioso patrimonio
fotografico, in larga parte
inedito,messo a disposizione
con gratuita generosità dal
Gruppo Fotografico Bagnolese
e descritto, per quanto
riguarda la produzione di
Schena, da Gabriele Colleoni,
vicedirettore del nostro
giornale, in un agile saggio a
conclusione del volume.
Le prefazioni sono invece di
Stefano Galli, assessore
regionale alla Cultura, Samuele
Alghisi, presidente della
Provincia, ed Emilio Del Bono,
sindaco di Brescia.

A soffrire meno
la mancanza
di lavoro fu
la Val Trompia,
grazie allo
sviluppo delle
piccole imprese

Fotografiadi FaustoSchena / 1. La giostra a seggiolini, più nota come «calcinculo», alla

fiera di Montichiari // TUTTE LE IMMAGINI SONO CONSERVATE DAL GRUPPO FOTOGRAFICO BAGNOLESE

Elena Pala

Roberto Chiarini

Indagini del 1952 e del 1955
certificarono condizioni
disagiate, eppure vinsero
orgoglio e intraprendenza

DiFaustoSchena/2.Un gruppo di bambini in colonia

nelle montagne camune

Focolai di vera miseria, ma la tenacia
valligiana agguantò il ciclo di crescita

DiAlighieroRiccardi / 2.Numerose mondine bresciane raggiungono il Piemonte per

partecipare alla campagna di monda del riso: ragazze, ma anche donne sposate
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Il patrimonio di Fausto Schena
«Fotografo perché voglio ricordare»
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